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andranno sostituite tutte le 
porte esterne e i serramenti 
esistenti in metallo con serra-
menti in metallo a taglio ter-
mico, a doppio vetro, e andran-
no sistemate le gronde, la lat-
toneria e il tetto. Sono previsti 
anche lavori di manutenzione 
esterni e interni al plesso sco-
lastico. «In questi anni –preci-
sa il sindaco, Mauro Brambilla 
– abbiamo riqualificato la pa-
lestra Perotti e i bagni alla 
scuola primaria. Rimane que-
sto grosso lavoro da fare alla 
scuola media ma anche alla 
scuola elementare quest’anno 
dovremo rifare la guaina per 
evitare le infiltrazioni di acqua 
piovana.  Vedremo di trovare le 
risorse necessarie». 
Luca  Maestri

tanella, un edificio che da que-
sto punto di vista è ancora 
molto indietro. Ma occorre-
ranno molti soldi: 700.000 eu-
ro come indicato nel progetto 
preliminare redatto dall’ar-
chitetto antegnatese Mirko 
Bolis. Per ottenere un’efficien-
za energetica degna di questo 
nome, con un risparmio, nei 
consumi energetici, del 40-
50% rispetto a oggi, il progetto 
propone una serie di interven-
ti. Il primo è la realizzazione di 
un cappotto di rivestimento su 
tutti i muri perimetrali. Poi 

Fontanella
Il progetto prevede 
la realizzazione 
di un cappotto 
di rivestimento 

Parola d’ordine, effi-
cientare. Che significa rispar-
mio di energia e di conseguen-
za ossigeno per le casse muni-
cipali che alimentano la spesa 
corrente. Bisogna intervenire 
su facciate, serramenti e tetto 
per ridurre i consumi energe-
tici della scuola media di Fon-

Scuola da ristrutturare
Servono 700mila euro

Una delle immagini esposte nella mostra  «La Valle che lavora» 

«Dopo la pandemia
cresce la voglia
di tornare alle origini»

Gandino 

Michela Gaiti

In occasione della 
chiusura della mostra «La 
Valle che lavora» (il reportage 
fotografico di Federico Bu-
scarino realizzato nelle 
aziende della Valle nel 2014) 
esposta dal 9 gennaio scorso a 
Gandino, venerdì sera è anda-
ta in scena una tavola rotonda 
costruita attorno al tema «I 
giovani e il futuro del lavoro in 
Valle Seriana» nel Salone del-
la Valle. A promuovere l’in-
contro la biblioteca di Gandi-
no, l’Università degli Studi di 
Bergamo e il Sistema bibliote-
cario Valle Seriana, ideatori 
anche della mostra. 

Protagonisti della serata 
quattro giovani del territorio 
che hanno raccontato le loro 
esperienze personali, analiz-
zando le criticità e proposto 
spunti per apportare miglio-
rìe. 

È emerso che certamente 
c’è difficoltà nell’uscire di ca-
sa, nell’acquisire un’indipen-
denza economica, ma anche 
una continua ricerca di un 
equilibrio tra vita e lavoro. 
L’elemento che più caratte-

Gandino. La parola ai giovani nella tavola rotonda
al salone della Valle. «Voglia di ritmi più umani
e di indipendenza, ma ci sono ancora molti ostacoli»

rizza questi ultimi anni è sen-
z’altro il «ritorno alle origini» 
di molti giovani dopo lo choc 
della pandemia. Tra gli stu-
denti fuori sede, la maggior 
parte, terminato il percorso 
universitario, rimaneva infat-
ti a Milano o nelle grandi città. 
Il caos, la frenesia e la qualità 
della vita hanno invece invo-
gliato molti a ritornare nelle 
Valli.

L’handicap del traffico
«Da dopo la pandemia si è ri-

scontrato questo – ha sottoli-
neato Giorgia Gandossi, con-
sigliere comunale ad Albino e 
anche consigliere provinciale 
con delega alle Politiche gio-
vanili –: una volontà di ritor-
nare a ritmi più lenti, rispetto 
a quelli delle grandi città. Nei 
nostri paesi si riesce ancora a 
godere di un buon benessere 
psicologico legato alla qualità 
della vita. Certamente per fa-
vorire questo ci sarebbe anco-
ra da lavorare: io stessa ad 
esempio abito ad Albino, e per 
raggiungere Bergamo, dove 
lavoro, è un incubo ogni gior-
no. La viabilità incide molto 
sul tema giovani e lavoro. Cer-
tamente centrale anche il te-
ma dei salari».

Da Milano a Valbondione
Proprio dopo la pandemia, ha 
lasciato il caos di Milano per 
vivere in Alta Valle Seriana 
Martina Ragazzini. «Durante 
il mio percorso universitario 
– ha raccontato –, ho avuto 
l’opportunità di partecipare 
al progetto “Pasturs”, trascor-
rendo del tempo in alpeggio 
d’estate. Esperienza bellissi-
ma, che ho ripetuto negli an-

ni, sino a che dopo la pande-
mia mi sono trasferita a Val-
bondione. Riguardo al tema di 
questo incontro, credo che 
debba cambiare l’educazione 
di base e la mentalità già dalle 
giovani generazioni, compito 
che spetta anche alla scuola. Il 
mio motto è “fai quello che 
puoi, dove sei e con quello che 
hai”, e credo calzi a pennello 
per i contesti in cui viviamo».

Qualità della vita
«In gran parte d’Europa si di-
venta adulti prima – ha preci-
sato Dario Acquaroli, refe-

rente per le Politiche giovani-
li di Acli Bergamo –, in Italia è 
difficile uscire di casa a tren-
t’anni. Le aziende inoltre de-
vono investire sul benessere 
psicologico e sul welfare 
aziendale per conciliare me-
glio i ritmi di vita e lavoro, ol-
tre a un investimento nel set-
tore educativo più importan-
te». 

La tematica dell’equilibrio 
vita-lavoro è cruciale anche 
per Pierluigi Costelli, funzio-
nario di Cgil Bergamo. «La no-
stra generazione dà molta im-
portanza a questo aspetto – ha 

commentato –: prima un la-
voro a tempo indeterminato 
era tutto, ora lo si mette in di-
scussione per avere maggior 
benessere a livello psicologi-
co e di qualità della vita. Ri-
spetto a un tempo sono cam-
biati i ritmi. Obiettivo è anche 
l’aumento dei salari per favo-
rire indipendenza nella vita».

Moderatrice della serata la 
docente universitaria Ales-
sandra Ghisalberti. Presente 
anche il collega Paolo Barcella 
e il sindaco di Gandino, Filip-
po Servalli.
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n Il traffico, i salari 
e la mancanza 
di welfare  bloccano 
molti giovani 
nell’uscita da casa

n C’è chi si è 
trasferito da Milano 
in Valle o chi
 ci è tornato dopo 
un’esperienza fuori

giorno della memoria

Deportati nella Germania nazista 
e morti a 21 anni: Dalmine ricorda 

Le celebrazioni a Dalmine 

A
 Dalmine si è tenuta 
davanti alle due pie-
tre d’inciampo, po-
ste l’anno scorso in 

piazza Libertà e in piazza Vitto-
rio Emanuele III in memoria 
rispettivamente di Giuseppe 
Graziotti (detto Pino) e Angelo 

Amboni, la commemorazione del 
Giorno della Memoria. Graziotti e 
Amboni – le cui storie erano state 
ricostruite da Mariella Tosoni, As-
sociazione storica dalminese – fu-
rono catturati e deportati dai tede-
schi e morirono entrambi a 21 anni: 
il primo il 2 febbraio 1945 a Hilde-

sheim, come testimoniano le fonti 
scritte conservate dalla famiglia, 
il secondo il 24 giugno 1944 allo 
Stalag VIII di Gorlitz Moys, di tu-
bercolosi. Un anno dopo i due ar-
tefatti sono ancora lì, a ricordare 
la tragedia della Shoah e a rappre-
sentare tutte le vite sacrificate in 

quei terribili anni. Alle celebra-
zioni oltre ai parenti e alle autorità 
hanno partecipato studenti degli 
Istituti «Aldo Moro» e «Carduc-
ci». Gli alunni hanno rievocato le 
storie di altre vittime, deportati e 
internati, e recitato poesie e testi 
scritti da loro. Hanno intonato la 
canzone «Gam Gam», uno dei bra-
ni più famosi e cantati nel Giorno 
della Memoria. «Se osservassimo 
un minuto di silenzio per ogni vit-
tima della Shoah, resteremmo in 
silenzio per undici anni»: è la frase 
letta da una studentessa  davanti 
alla pietra d’inciampo dedicata ad 
Angelo Amboni.
Pietro Giudici
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